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                                                                                 Egr.Sig. 

                                                                                 SINDACO  

                                                                                 Comune di Rimini 

 

Intitolare il Giardino di Piazzale Carso alle Vittime delle Foibe  

Il Sindaco rispetti la volontà del Consiglio Comunale e ponga fine alle 

discriminazioni 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

 

ricordato 

 

che il Parlamento italiano ha approvato il 30 Marzo 2004 la Legge istitutiva del  

“Giorno del Ricordo “ in memoria delle Vittime delle Foibe  che all’art.2 stabilisce “ 

nella giornata del 10 Febbraio di ogni anno, per diffondere la conoscenza dei tragici 

eventi presso i giovani delle scuole di ogni ordine e grado, e’ favorita da parte di 

istituzioni ed enti la realizzazione di studi, convegni, incontri, e dibattiti in modo da 

conservare la memoria di quelle vicende”; 

 

che proprio il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi per rimarcare che 

“la tragedia delle Foibe fa parte della memoria di tutti gli Italiani” ha conferito ieri la 

Medaglia d’Oro al Valor Civile  a Norma Cossetto, giovane studentessa istriana 

infoibata nel 1943; 

 

che il Consiglio Comunale con Delibera n. 148 del 25.11.2004 ha approvato un 

Ordine del Giorno che impegnava il Sindaco a “ procedere sollecitamente ad 

intitolare i  Giardini di  Piazzale Carso alle Vittime delle Foibe “; 

 

che nonostante il sollecito del sottoscritto rivolto per lettera  al Sindaco in data 

25.1,2005 volto ad accelerare l’adozione da parte della Giunta  della relativa Delibera 

di esecuzione dell’ODG  del Consiglio Comunale e la risposta del 26.1.2005 del 

Dirigente della Toponomastica che informava che la delibera era già stata istruita e 

posta all’attenzione del Sindaco per essere sottoposta all’approvazione della Giunta 

Comunale; 

 

che nonostante il telegramma  inviato dal sottoscritto sempre al Sindaco il giorno 

7.2.2005  per chiedere ancora  l’approvazione urgente della suddetta Delibera; 

 

 

 

 



 

 

 

sottolineato 

 

che la risposta del Sindaco ai suddetti solleciti e’ stata resa pubblica con un 

Comunicato Stampa del 10 Febbraio 2005 in cui si affermava “ ritengo  sia stato un 

segno importante da parte del Consiglio Comunale di Rimini l’approvazione, 3 mesi 

fa, di un ODG sull’argomento, un ODG al quale verrà data concretezza, nel rispetto, 

così come avviene negli analoghi casi di intitolazione dei luoghi pubblici, dei percorsi 

amministrativi. Non tema il Consigliere Renzi, io non scappo “;  

 

visto 

 

che in attesa della installazione della targa “Giardino Vittime delle Foibe” in un 

Giardino peraltro senza nome è già trascorso più di un anno dal momento che la 

pratica perfezionata dal Dirigente è sul tavolo del Sindaco, mentre nel frattempo si è 

proceduto velocemente alla approvazione e realizzazione del Monumento ai Caduti 

nei Lager (tre mesi), del cippo commemorativo nella zona dell’Arco d’Augusto alla 

pattuglia di soldati canadesi entrata in Rimini il 21.9.44 , al cambio di denominazione 

di Piazza Tripoli in Piazza Marvelli e alla intitolazione di altre vie e giardini, 

 

che mentre per la Celebrazione del Giorno della Memoria, il 27 Gennaio 2006, in 

ricordo delle Vittime dei Lager, l’Amministrazione Comunale assieme a Provincia e 

Regione ha promosso ben 14 manifestazioni dal 24 Gennaio all’8 Aprile 2006, per 

ricordare le Vittime delle Foibe, nonostante le disposizioni da una  Legge  e l’invito 

del Presidente della Repubblica, niente e’ stato promosso dalla Amministrazione 

Comunale; 

 

chiede 

 

1) per quali ragioni l’ODG di intitolare i Giardini di Piazzale Carso alle Vittime 

delle Foibe , approvato dal Consiglio Comunale il 25.11.2004 senza alcun voto 

contrario, non ha dopo 15 mesi , avuto alcun seguito da parte del Sindaco;   

 

2) che fine ha fatto la Delibera predisposta al riguardo dal Dirigente della 

Toponomastica fin dal 26.1.2005 e per quale motivo non e’stato ancora portata 

dal Sindaco in Giunta e approvata; 

 

3) se il comportamento del Sindaco non sia omissivo e inadempiente nei confronti 

del Consiglio Comunale e ciò non possa configurare l’ipotesi di omissione di 

atti di ufficio; 

 

 



 

4) se il Sindaco non crede che  sia un adempimento morale oltre  che politico 

amministrativo onorare il ricordo delle migliaia di vittime delle Foibe,  un atto 

di riconciliazione nazionale, di verità e di giustizia, una testimonianza di amore 

verso tanti italiani per troppo tempo dimenticati “ e di dovere  porre fine anche 

a Rimini a questa odiosa discriminazione;         

 

5) quanto tempo dovrà ancora  attendere la Città per vedere rispettata la volontà 

del Consiglio Comunale, espressa oltre un anno fa, di intitolare con una 

semplice targa il Giardino di Piazzale Carso alle Vittime delle Foibe; 

 

6) per quale motivo, nonostante la Legge dello Stato di celebrare il Giorno del 

Ricordo e l’invito del Presidente della Repubblica non e’ stata promossa alcuna 

iniziativa nelle scuole e nella Città da parte della Amministrazione Comunale 

per ricordare le Vittime delle Foibe.     

 

 

                                                                                        Gioenzo Renzi   


